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INTRODUZIONE.

“In Francia non c’è un problema dell’immigrazione (...). L’immigrazione rivela che esiste una questione nazionale francese. E’ la concezione della collettività nazionale che è in discussione.”

René Gallisot
. 

Era il giugno del 1993, quando il Ministro degli Interni francese, Charles Pasqua, annunciò ufficialmente l’obbiettivo principe del neo costituito governo di centro destra: “immigration zero”
. Nonostante la precisazione subito apportata dal ministro, che rettificò quanto detto asserendo che si riferiva, “chiaramente”, alla sola immigrazione illegale
, tale affermazione si guadagnò a giusto titolo l’iscrizione tra le enunciazioni programmatiche più significative di quel governo. Lontano dal costituire una mera dichiarazione disattenta ed eccessiva, distrattamente scivolata sull’infuocato fil di lama dell’acceso dibattito sull’immigrazione illegale, l’asserzione del ministro Pasqua era fortemente indicatrice dell’acuta sensibilità che l’argomento “immigrazione” suscitava nella vita pubblica francese. 

L’uso quotidiano del termine immigrazione, in un paese che l’immigrazione l’aveva ufficialmente arrestata nel 1974, non denotava più, semplicemente, i movimenti migratori internazionali, bensì tutto ciò che la sedentarizzazione di tali flussi nel paese di destinazione comportava. Si comprende allora come nell’immaginario collettivo francese “Zero Immigrazione” rappresentasse non solo un obbiettivo politico irrealizzabile, ma anche una sperata soluzione ai problemi interni che venivano attribuiti all’immigrazione. Quello che l’affermazione del ministro Pasqua racchiudeva era, dunque, la sensazione comunemente diffusa, che l’immigrazione fosse un concetto fondamentalmente fuori luogo nella società francese. 

L’utilizzo del termine “immigrazione” per definire ciò che in realtà è un processo post-migratorio è sintomatico delle difficoltà registrate dalla Francia nel confronto con la sedentarizzazione di popolazioni di origine immigrata. Nel mondo anglosassone tali gruppi vengono comunemente definiti “minoranze etniche”, “gruppi etnici” e ciò che in Francia viene definito col termine “immigrazione” non è altro, in realtà, se non “race relations”, o in Italiano, “relazioni interetniche”. 

Se mi soffermo nel fare tale, apparentemente superflua, precisazione è per sottolineare due aspetti, a mio avviso, fondamentali. Il primo è di carattere teorico, in quanto tale sfumatura terminologica racchiude in realtà la chiave di comprensione dell’intero approccio francese alla questione migratoria, mentre il secondo  è strumentale alla definizione dell’oggetto d’analisi di questo lavoro.

La negazione assoluta di termini quali “etnia”, “razza”, “comunità” esprime il rifiuto di riconoscere, fosse anche in modo puramente verbale, l’esistenza di comunità nazionali estranee al Popolo Francese. Ammettere il contrario corrisponderebbe a negare l’essenza stessa della Repubblica Una e Indivisibile. Comprendere che il termine “immigrazione” nell’accezione francese sta ad indicare prevalentemente quanto solitamente racchiuso nella nozione di “integrazione”, ci permette di individuare quali delle tematiche connesse all’articolato e complesso fenomeno dell’immigrazione avranno in questa sede un maggior spessore di analisi.

Si cercherà di ripercorrere, attraverso le politiche di integrazione e di nazionalità, le tappe fondamentali che hanno contribuito a fare dell’esperienza francese un punto di riferimento per l’Europa intera. La parte preponderante della mia analisi si concentrerà sul dibattito politico che, dalla chiusura delle frontiere, nel 1974, ha portato alla costituzione della moderna “questione immigrazione”. Senza trascurare la rilevanza delle politiche di controllo degli ingressi, e della loro definizione in sede sovranazionale, mi soffermerò sullo sviluppo delle politiche della nazionalità e del concetto di cittadinanza, cercando di rilevare i fenomeni di esclusione che hanno generato conflitto all’interno della Nazione francese. 

In altri termini, ritengo che ciò che la crisi del “modello” francese di assimilazione riveli, considerata anche l’esemplarità del concetto di “Nazione” francese, sia la crisi del moderno Stato Nazione.

In una realtà internazionale caratterizzata dall’ affermazione del progetto di integrazione europea il ripiegarsi sulle istanze nazionali pone forti interrogativi. L’Europa, progetto politico e costruzione sociale in divenire, rappresenta incontestabilmente una sfida per i paesi membri ma non nei termini di deterioramento dei poteri sovrani dei singoli stati, bensì, in quanto portatrice di istanze ed entità multiple e particolari, complesse, sovrapposte, talora conflittuali.

All’eliminazione delle frontiere interne sancita dagli Accordi di Schengen ha fatto seguito l’erezione di nuove barriere, sociali, economiche, e soprattutto identitarie.

La creazione di una “fortezza” europea se ha parzialmente arrestato le “invasioni” dei popoli extracomunitari, non ha potuto, certamente, proteggere gli stati dalle spinte che provengono dall’interno dei confini nazionali. La struttura secolare della nazione sembra vacillare sotto i colpi delle rivendicazioni dei noyaux allogènes
 dei nuovi particolarismi che si vengono affermando nel cuore degli stati. All’interno delle frontiere nazionali il dibattito politico assume le sembianze di un conflitto culturale: si invocano “nuove crociate” in difesa dell’identità nazionale, europea, occidentale. Ma non è forse questo revival nazionalista una reazione contro la denazionalizzazione che si produce all’interno stesso degli Stati Nazionali? 

La questione dell’ immigrazione assume così i toni di una guerra di religioni, culture e identità, e si trova all’origine di una remise en cause del concetto moderno di Stato Nazione, solo detentore, secondo la definizione di Max Weber4, della legittimità politica, e del valore dell’ Universalità e della Democrazia che esso è chiamato a incarnare.

Quale sarà l’avvenire delle Nazioni o il nuovo concetto di cittadinanza sono interrogativi che non troveranno certamente risposta in questa sede, non di meno, la sfida dell’immigrazione all’identità nazionale resta aperta, e una migliore comprensione del fenomeno appare fondamentale in questa fase di definizione della nuova identità europea.

� GALLISOT R., Misère de l’antiracisme, 1985, p.73.


� Cfr. Le Monde, 2 giugno 1993.


� Cfr. Le monde, 8 giugno 1993.


� KASTORYANO R., 1996; PEGNA S., 2000, p.28


4 WEBER M, Wirtschaft und gesellschaft, Mohr, Tubingen, 1922, trad.franc. Économie et Societé, Plon, Paris, 1971; trad. It., Economia e Società, Ed.di Comunità, Milano, 1980.





